PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (P.D.P.)
Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013): svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale e alunni in situazione di malattia
ANNO SCOLASTICO: 
ISTITUZIONE SCOLASTICA: LICEO SCIENTIFICO AMEDEO AVOGADRO
STUDENTE/STUDENTESSA: 
1. DATI GENERALI
	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Classe
	

	Lingua madre
	

	Eventuale bilinguismo
	

	Individuazione della situazione di bisogno educativo speciale da parte di:


	· ALTRO SERVIZIO -  (Servizi sociali, Scuola in ospedale, altro Istituto scolastico)
Documentazione presentata alla scuola 
Redatta da:__________in data ___ /___ / __ 

· CONSIGLIO DI CLASSE
· Relazione redatta da:___________________ 
in data ___ /___ / ___

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	 

	Scolarizzazione pregressa
	

	Rapporti scuola-famiglia
	

	Data Consiglio di Classe
	


2. DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI 

2.1 INFORMAZIONI SPECIFICHE DESUNTE DALLA DOCUMENTAZIONE/CERTIFICAZIONE 

_________________________________________________________________________________

2.2 DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE

	GRIGLIA OSSERVATIVA per ALLIEVI CON BES “III FASCIA” (Area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale e personale) 
	Osservazione degli INSEGNANTI 

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	2     1     0     9

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	2     1     0     9

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	2     1     0     9

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/ educatore
	2     1     0     9

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	2     1     0     9

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/ educatore
	2     1     0     9

	Si fa distrarre dai compagni
	2     1     0     9

	Manifesta timidezza
	2     1     0     9

	Viene escluso/a dai compagni dalle attività scolastiche
	2     1     0     9

	Viene escluso/a dai compagni dalle attività ricreative
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività ricreative
	2     1     0     9

	Non porta a scuola e/o ha scarsa cura dei materiali necessari alle attività scolastiche
	2     1     0     9

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	2     1     0     9


LEGENDA 

0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità 

1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali 

2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate 

9 L’elemento “negativo” descritto non si rileva, ma, al contrario, si evidenzia nell’allievo come comportamento positivo quale indicatore di un “punto di forza”, su cui fare leva nell’intervento (es: ultimo item - dimostra piena fiducia nelle proprie capacità).  
 2.2.1 Sezione per allievi con BES determinati da una situazione di malattia (se non pertinente alla situazione dell’alunno eliminare)
	Famiglia e  Studente
	Docenti della scuola di appartenenza
	Docenti della scuola in ospedale
	Sanitari

	Va volentieri a scuola? 
	SI 
NO 
ABBASTAN
ZA
	Va volentieri a scuola?
	SI 
NO 
ABBASTAN
ZA
	E’ interessato allo studio?
	SI 
NO 
	Informazioni sulle terapie in atto  
	

	Da quanto tempo non frequenta la scuola?
	...

	Da quanto tempo non frequenta la scuola?
	
	Comportamenti o episodi particolari da segnalare
	Si 
No 
Quali?
	Aspetti del piano terapeutico rilevanti per la progettazione educativa e didattica  
	

	E’ interessato allo studio? 
	SI 
NO 
ABBASTAN
ZA
	Frequenta regolarmente?
	SI 
NO 
	Quali sono le maggiori difficoltà che incontra in relazione alla malattia? 
	
	Che cosa potrebbe essere di aiuto, da parte della scuola?
	

	Comportamenti o episodi particolari da segnalare
	Si 
No 
Quali?
	Come è il profitto scolastico?
	Buono 
Sufficiente 
Scarso 
	Quali sono i suoi punti di forza? Quali gli interessi?
	
	Altro:
	

	Quali sono le maggiori difficoltà che incontra in relazione alla malattia? 
	
	E’ interessato allo studio? 
	Si 
No 
	Comportamenti o episodi particolari da segnalare
	Si 
No 
Quali? 
	
	

	Che cosa è importante sapere? 
	 
	Prima della malattia, aveva 
difficoltà particolari?
	Si 
No 
Quali? 
 
	Che cosa potrebbe essere di aiuto?
	 
	
	

	E’ stata attivata l’istruzione domiciliare?  Per quante ore/ settinana? 
	Si No 
Ore

 
	Quali sono i suoi punti di forza? E quali gli interessi?
	
	Altro:
	
	
	

	Altro
	 
	Come sono le relazioni con i compagni?
	 
	
	
	
	

	
	
	E’ abituato/a a studiare con qualche compagno?
	Si No 
Chi? 
 
	
	
	
	


 2.2.2 Osservazione di ulteriori Aspetti Significativi 
	MOTIVAZIONE 
	
	

	Partecipazione al dialogo educativo
	□ Molto  Adeguata
	□
	Adeguata
	□
	Poco 

Adeguata
	□
	Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	□ Molto  Adeguata
	□
	Adeguata
	□
	Poco 

Adeguata
	□
	Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	□ Molto  Adeguata
	□
	Adeguata
	□
	Poco 

Adeguata
	□
	Non adeguata

	Autostima
	□ Molto  Adeguata
	□
	Adeguata
	□
	Poco 

Adeguata
	□
	Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	□
	Molto  Adeguata
	□ Adeguata
	□
	Poco 

Adeguata
	□
	Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	□
	Molto  Adeguata
	□ Adeguata
	□
	Poco 

Adeguata
	□
	Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	□
	Molto  Adeguata
	□ Adeguata
	□
	Poco 

Adeguata
	□
	Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	□
	Molto  Adeguata
	□ Adeguata
	□
	Poco 

Adeguata
	□
	Non adeguata


2.3 INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA (Interessi, difficoltà, punti di forza, aspettative, richieste, elementi di conoscenza utili…) 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3. DIDATTICA PERSONALIZZATA (le voci sotto riportate sono solo a titolo di esempio e sono dunque modificabili)
3.1  Strategie e metodi di insegnamento:
Il C.d.C. si impegna ad applicare nei riguardi dello studente, in aggiunta alle metodologie già in atto per il gruppo-classe e sulla base della specificità del singolo argomento della disciplina, le seguenti strategie e metodologie didattiche personalizzate:
a. sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici che facilitino l’apprendimento (immagini, mappe concettuali, tabelle, schemi, ecc.);
b. sollecitare collegamenti tra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni qualvolta si affronti un nuovo argomento di studio;

c. dividere gli obiettivi di un compito in “sotto-obiettivi”.
3.2  Misure dispensative / strumenti compensativi / tempi aggiuntivi.
Il C.d.C., in base alla specificità delle singole discipline, concorda con la famiglia nell’applicare le seguenti misure dispensative e strumenti compensativi:
· misure dispensative:
a. dispensa dalla lettura ad alta voce;
b. dispensa dalla consegna negli stessi tempi della classe per le verifiche scritte o, in alternativa, riduzione della lunghezza della prova a parità di tempo;
c. dispensa dall’effettuare più prove valutative (scritte o orali) nella stessa giornata;
d. riduzione dei compiti a casa (esercizi da svolgere, pagine da studiare, ecc.);
· strumenti compensativi
a. possibilità di utilizzo di tabelle, formulari, schemi e mappe concettuali nel corso delle verifiche;
b. verifiche orali programmate o su base volontaria;
c. valutazione delle prove ponderata sul contenuto e non sulla forma.
3.3 Strategie e strumenti utilizzati dalla studentessa / dallo studente nello studio (le voci sotto riportate sono solo a titolo di esempio e sono dunque modificabili)
Il C.d.C. e la famiglia concordano nel far seguire alla/o studentessa/studente, nell’attività a casa, le seguenti strategie di studio, articolate per aree disciplinari (linguistico-espressive, logico-matematiche, geografico-sociali, grafico-espressive):
a) creazione di schemi riassuntivi e mappe concettuali relative agli argomenti di studio;
b) possibilità di ridurre del 30% il numero di esercizi da fare a casa, salvaguardando l’esercitazione su ogni concetto studiato.
4.  VERIFICHE E VALUTAZIONE (le voci sotto riportate sono solo a titolo di esempio e sono dunque modificabili)
Il Consiglio di Classe, in accordo con la famiglia, pur ribadendo l’uniformità alla classe per quel che attiene al conseguimento degli obiettivi minimi specifici di apprendimento per ciascuna disciplina, concorda che nelle verifiche delle diverse discipline la/o studentessa/studente si avvarrà di:
	Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi

	Disegno e storia dell’arte
	Dispensa dalla lettura ad alta voce e dalle verifiche alla lavagna.
	Verifiche orali programmate e concordate.

Maggior tempo per la consegna delle tavole

Riduzione dei compiti a casa del 30%.

	Fisica
	Dispensa dalla lettura ad alta voce e dalla memorizzazione di formule.
	Verifiche orali programmate e concordate. 
Riduzione dei contenuti nelle prove scritte a parità di tempo e/o tempi di consegna aumentati del 30% a parità di contenuti.

Uso della calcolatrice e possibilità di utilizzare i formulari durante le verifiche scritte.
Riduzione dei compiti a casa del 30%.

	Geostoria/

Filosofia e Storia
	Dispensa dalla lettura ad alta voce.
	Verifiche orali programmate e concordate. 
Riduzione dei contenuti nelle prove scritte a parità di tempo e/o tempi di consegna aumentati del 30% a parità di contenuti.

Riduzione dei compiti a casa del 30%.

	I.R.C. /

Materia alternativa
	Dispensa dalla lettura ad alta voce.
	Verifiche orali programmate e concordate. 
Riduzione dei contenuti nelle prove scritte a parità di tempo e/o tempi di consegna aumentati del 30% a parità di contenuti.

Possibilità di utilizzare schemi o mappe concettuali durante le verifiche scritte.

Riduzione dei compiti a casa del 30%.

	Lingua e letteratura inglese
	Dispensa dalla lettura ad alta voce e dalla memorizzazione di regole, desinenze verbali e nominali.
	Verifiche orali programmate e concordate. 
Riduzione dei contenuti nelle prove scritte a parità di tempo e/o tempi di consegna aumentati del 30% a parità di contenuti.

Uso del dizionario.

Riduzione dei compiti a casa del 30%.

	Lingua e letteratura italiana 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce e dalla memorizzazione di regole.
	Verifiche orali programmate e concordate.

Riduzione dei contenuti nelle prove scritte a parità di tempo e/o tempi di consegna aumentati del 30% a parità di contenuti.

Possibilità di utilizzare schemi o mappe concettuali durante le verifiche scritte/orali.

Riduzione dei compiti a casa del 30%.

	Lingua e letteratura latina
	Dispensa dalla lettura ad alta voce e dalla memorizzazione di regole, desinenze verbali e nominali.
	Verifiche orali programmate e concordate. 

Riduzione dei contenuti nelle prove scritte a parità di tempo e/o tempi di consegna aumentati del 30% a parità di contenuti.

Possibilità di utilizzare schemi o mappe concettuali durante le verifiche scritte/orali.

Riduzione dei compiti a casa del 30%.

	Matematica
	Dispensa dalla lettura ad alta voce e dalla memorizzazione di formule.
	Verifiche orali programmate e concordate. 
Riduzione dei contenuti nelle prove scritte a parità di tempo e/o tempi di consegna aumentati del 30% a parità di contenuti.

Uso della calcolatrice e possibilità di utilizzare i formulari durante le verifiche scritte.

Riduzione dei compiti a casa del 30%.

	Scienze motorie
	
	Verifiche programmate e concordate.

	Scienze naturali 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce e dalla memorizzazione di formule.
	Verifiche orali e scritte programmate e concordate. 
Riduzione dei contenuti nelle prove scritte a parità di tempo e/o tempi di consegna aumentati del 30% a parità di contenuti.

Uso della calcolatrice e possibilità di utilizzare i formulari durante le verifiche scritte.

Riduzione dei compiti a casa del 30%.


	
	NOME E COGNOME

(in stampatello)
	FIRMA

	GENITORI

(o chi ne fa le veci)
	
	

	
	
	

	STUDENTE/SSA
	
	

	DOCENTI (inserire nome cognome e materia)
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	 
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	REFERENTE DELL’INCLUSIONE
	
	


Roma,






IL DIRIGENTE SCOLASTICO
         Dott.ssa Katia Tedeschi
